
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2020-4666 del 05/10/2020

Oggetto D.P.R. 13 marzo 2013 n° 59. CASADEI PALLETS S.R.L.
con sede legale in Comune di Mercato Saraceno, Via Paul
Harris  n.  31/33.  Adozione  Autorizzazione  Unica
Ambientale  per  lo  stabilimento di  produzione,  recupero,
commercializzazione  di  imballaggi  di  legno  (soprattutto
pallets)  sito  nel  Comune  di  Cesena,  Piazzale  Massimo
D'Antona snc, località Pievesistina

Proposta n. PDET-AMB-2020-4822 del 05/10/2020

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Dirigente adottante MARIAGRAZIA CACCIAGUERRA

Questo giorno cinque OTTOBRE 2020 presso la sede di P.zza Giovan Battista Morgagni, 9 - 47121
Forlì,  il  Responsabile  della  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Forlì-Cesena,
MARIAGRAZIA CACCIAGUERRA, determina quanto segue.



OGGETTO:  D.P.R. 13 marzo 2013 n° 59.  CASADEI PALLETS S.R.L. con sede legale in Comune di Mercato

Saraceno,  Via  Paul  Harris  n.  31/33. Adozione  Autorizzazione  Unica  Ambientale  per  lo

stabilimento di produzione, recupero, commercializzazione di imballaggi di legno (sopratuto

pallets) sito nel Comune di Cesena, Piazzale Massimo D’Antona snc, località Pievesisina

LA DIRIGENTE

Vista la sotoriportata relazione del Responsabile del Procedimento

Visto:

• il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 59 "Regolamento recante la disciplina dell'autorizzazione unica ambientale e

la sempliicazione di adempimeni amministraivi in materia ambientale gravani su piccole e medie

imprese e sugli impiani non soggei ad autorizzazione integrata ambientale, a norma dell'aricolo 23

del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, converito, con modiicazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35";

• l’aricolo 2, comma 1, letera b, del D.P.R. n. 59/2013 che atribuisce alla Provincia o a diversa Autorità
indicata dalla normaiva regionale la competenza ai ini del rilascio, rinnovo e aggiornamento dell'Au-
torizzazione Unica Ambientale;

• la L.R. 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su cità

metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”;

• la delibera di Giunta Regionale n. 2170 del 21 dicembre 2015 “Direiva per svolgimento di funzioni in

materia di VAS, VIA, AIA ed AUA in atuazione della LR n. 13 del 2015”;

• la delibera del Diretore Generale di Arpa n. 99/2015 “Direzione Generale. Conferimento degli incarichi

dirigenziali,  degli  incarichi  di  Posizione  Organizzaiva  e  delle  Speciiche  Responsabilità  al  personale

trasferito dalla Cità Metropolitana e dalle Province ad Arpae a seguito del riordino funzionale di cui alla

L.R. 13/2015”;

• che in atuazione della L.R. 13/2015, a far data dal 01 gennaio 2016 la Regione, mediante Arpae, esercita

le funzioni in materia di Autorizzazione Unica Ambientale;

• la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 1795/2016 del 31/10/2016 “Approvazione della

Direiva per lo svolgimento delle funzioni in materia di VAS,VIA,AIA ed AUA in atuazione della L.R.n.13 del

2005. sosituzione della direiva approvata con DGR n. 2170/2015.”;

• la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  Emilia-Romagna  n.  1181  del  23  luglio  2018  di  approvazione
dell'asseto organizzaivo generale di Arpae di cui alla LR n. 13/2015 che individua struture autorizzatorie
aricolate  in  sedi  operaive  provinciali  (Servizi  Autorizzazioni  e  Concessioni)  a  cui  competono  i
procedimeni/processi  autorizzatori  e  concessori  in  materia  di  ambiente,  di  energia  e  gesione  del
demanio idrico;

• la Deliberazione del Diretore Generale di Arpae n. 106 del 27/11/2018  

Vista la Legge 7 Agosto 1990, n. 241 e s.m.i. “Nuove norme in materia di procedimento amministraivo e di

dirito di accesso ai documeni amministraivi”;

Dato ato che:
• tra  Arpae,  Regione  Emilia  Romagna  e  Provincia  di  Forlì-Cesena  è  stata  sotoscrita  in  data

02.05.2016 la “Convenzione per lo svolgimento di funzioni amministraive” che individua le funzioni
in materia ambientale che la Provincia di Forlì-Cesena esercita mediante Arpae, tra le quali sono
comprese le iscrizioni al registro imprese che recuperano riiui non pericolosi ai sensi dell'art. 216
del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.;

• a decorrere  da tale  data  le  suddete funzioni  sono svolte  da  Arpae -  Servizio  Autorizzazioni  e
Concessioni di Forlì-Cesena;

• con Deliberazione del Consiglio della Provincia di Forlì-Cesena n. 19 del 05.06.2018, prot. gen. n.
13877/2018, è stato deliberato il rinnovo della suddeta Convenzione e che con Deliberazione del
Diretore Generale di Arpae dell'Emilia Romagna n. DEL-2018-65 del 29.06.2018 è stato approvato,
per un ulteriore anno e senza soluzione di coninuità, il rinnovo delle convenzioni sipulate nel 2016
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ai sensi dell’art. 15, comma 6 della L.R. n. 13/2015 per l'esercizio mediante Arpae delle funzioni
atribuite  in  materia  ambientale  alla  Cità  Metropolitana  di  Bologna  e  alle  Province  dall’art.  1,
comma 85, letera a) della Legge n. 56/2014; 

• con Deliberazione della Giunta Regionale dell’Emilia-Romagna n. 1535 del 23.09.2019, la Regione
Emilia-Romagna ha approvato il rinnovo per un ulteriore anno delle convenzioni sipulate tra Arpae
e le Province;

• la Provincia di Forlì-Cesena ha disposto il rinnovo della convenzione di cui tratasi, per il periodo di
un anno e senza soluzione di coninuità dalla data di scadenza della stessa, con Deliberazione del
Consiglio Provinciale n. 12 del 1/07/2020;

• con Deliberazione del Diretore Generale di Arpae DET-2020-89 del 07/08/2020, è stato deliberato il
rinnovo della suddeta Convenzione;

Viste le segueni norme setoriali:

• D.Lgs. 152/06 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;
• D.G.R. n. 960 del 16 giugno 1999;
• D.G.R. n. 2236/09 e s.m.i.;
• D.M. 5 febbraio 1998 e s.m.i.;
• L.26 otobre 1995, n. 447;

Vista la domanda presentata allo Sportello Unico per le Aività Produive (di seguito SUAP) dell'Unione dei
Comuni Valle del Savio in data 02/03/2020, acquisita al Prot. Unione 9723 e da Arpae al PG/2020/38100
del 09/03/2020, da  CASADEI PALLETS S.R.L. nella persona di  Bassi Paolo  in qualità di delegato dal Legale
Rappresentante tramite procura speciale ai sensi del comma 3 bis dell'art. 38 del D.P.R. 445/2000, con sede
legale in Comune di Mercato Saraceno, Via Paul  Harris  n. 31/33, per il  rilascio dell'Autorizzazione Unica
Ambientale  per  lo  stabilimento  di  produzione,  recupero,  commercializzazione  di  imballaggi  di  legno
(sopratuto  pallets), sito  nel  Comune  di  Cesena,  Piazzale  Massimo  D’Antona  snc,  località  Pievesesina,
comprensiva di:

• autorizzazione alle emissioni in atmosfera di cui all’aricolo 269 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.;

• comunicazione operazioni recupero riiui di cui all'art. 216 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.;

• autorizzazione allo scarico delle acque relue di dilavamento in pubblica fognatura di ipo bianca;

• valutazione di impato acusico.

Vista la documentazione tecnico-amministraiva allegata alla domanda, depositata agli ai d'uicio;

Veriicata la corretezza formale e la completezza documentale;

Ateso che in data 06/04/2020  la Dita ha trasmesso documentazione integraiva volontaria, acquisita al Prot.
Unione 14858 e da Arpae ai PG/2020/50932-51922;

Dato ato  che con Nota  Prot.  Unione 15939 del  08/04/2020,  acquisita  da Arpae al  PG/2020/52589 del
09/04/2020,  il  SUAP  ha  comunicato  l'avvio  del  procedimento  amministraivo,  con  contestuale  richiesta
integrazioni;

Visto che in data 03/07/2020, la Dita ha trasmesso la documentazione integraiva richiesta, acquisita al Prot
Unione 25641 e da Arpae al PG/2020/98996 del 09/07/2020;

Dato ato che in data 25/08/2020 i Responsabili degli endoprocedimeni “emissioni in atmosfera” e “riiui”
hanno  trasmesso  “Comunicazione  dei  moivi  ostaivi  all’accoglimento  della  istanza  relaivamente  agli
endoprocedimeni  emissioni  in  atmosfera  e  riiui”  e  che  pertanto  con  Nota  Prot.  Unione  32512 del
31/08/2020,  acquisita  da  Arpae  al  PG/2020/123463,  il  SUAP  dell’Unione  dei  Comuni  Valle  del  Savio ha
comunicato alla dita i moivi ostaivi ex art. 10bis della L. 241/90 all’accoglimento dell’istanza;
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Vista la nota pervenuta in data 08/09/2020 con la quale la dita ha richiesto proroga del termine di 10 giorni
assegnato con la nota sopra citata per la presentazione di osservazioni e documentazione, acquisita al Prot.
Unione 33944 ed al PG/2020/128240;

Ateso che nota Prot. Unione 34554 del 11/09/2020, acquisita al PG/2020/130872, il SUAP ha comunicato alla
dita l’impossibilità di concedere proroga per la presentazione delle osservazioni;

Visto che in data 25/09/2020 e 30/09/2020 la dita ha trasmesso le proprie osservazioni alla comunicazione ex
art. 10 bis della L. 241/90, acquisite da Arpae ai PG/2020/138672-140471;

Ritenuto opportuno valutare la documentazione presentata anche se pervenuta oltre il termine issato dalla
comunicazione art. 10-bis della L. 241/90;

Ateso che in merito alla documentazione prodota relaivamente all'impato acusico, con Ato Prot. Com.le
78776 del 03/07/2020, acquisito da Arpae al  PG/2020/95670, il Dirigente del  Setore Tutela Ambiente e
Territorio del Comune di Cesena ha comunicato quanto segue: “ (...) Vista l’allegata Dichiarazione, datata 29

gennaio 2020 e redata dal Tecnico Competente in Acusica Paolo Bassi di Ravenna, con atestato il rispeto dei

valori limii diferenziali di immissione e i valori limite assolui di immissione previsi dal DPCM 14/11/1997 (…)

SI PRENDE ATTO DELLA Relazione in merito all’IMPATTO ACUSTICO, causato dall’aività in oggeto e si esprime

PARERE favorevole al rilascio dell’Autorizzazione in oggeto”;

Dato ato delle conclusioni istrutorie fornite dai responsabili dei sotoelencai endo-procedimeni depositate
agli ai d'Uicio:

• Autorizzazione alle emissioni in atmosfera ai sensi dell’art. 269 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.- Rapporto
istrutorio acquisito in data 02/10/2020, ove si da anche ato del superamento dei moivi ostaivi
all’accoglimento dell’istanza;

• Iscrizione al registro imprese che recuperano riiui non pericolosi ai sensi dell'art. 216 del D.Lgs.
152/06 e s.m.i.: Rapporto Istrutorio acquisito in data 02/10/2020, ove si da anche ato del parziale
superamento dei moivi ostaivi all’accoglimento dell’istanza;

• Autorizzazione allo scarico di acque relue di dilavamento in pubblica fognatura di ipo bianca: Ato
Prot. Com.le  78776 del 03/07/2020, acquisito da Arpae al PG/2020/95670, corredato di apposita
Planimetria di riferimento, a irma del Dirigente del Setore Tutela Ambiente e Territorio del Comune
di Cesena;

Considerato che nel Rapporto istrutorio “riiui” è evidenziato in paricolare quanto segue:

“(…)  Ritenuto quanto segue in merito ai moivi ostaivi relaivi alla comunicazione ai sensi dell’art. 216 del
D.Lgs. 152/06:

1. quanitaivi di riiui in stoccaggio istantaneo richiesi non congrueni con i quanitaivi riportai nel
ceriicato di prevenzione incendi prot. VVFF n. 13120 del 31.08.2019;

• tale moivo ostaivo si riiene superato poichè i quanitaivi di riiui in stoccaggio istantaneo sono
stai ricondoi entro i quanitaivi di legname e pallets indicai nel ceriicato di prevenzione incendi,
fermo  restando  che  le  integrazioni  presentate  non  ricomprendono  nei  calcoli  efetuai  tui  i
quanitaivi  di  materiali  legnosi  preseni,  e  che  pertanto  sarà  onere  dell’azienda  mantenere  i

quanitaivi totali (riiui e materie) entro i limii di cui al CPI;

2. operazioni  di  recupero  richieste  non  congrueni  con  le  operazioni  efeivamente  svolte  presso
l’impianto sui codici EER 030101, 030105 e 030199; 

• tale moivo ostaivo non si riiene superato in quanto la dita non apporta alcuna descrizione del
processo di recupero efetuato all’interno dell’impianto sui riiui diversi dai pallets (come e dove
vengono efetuate le lavorazioni, dove vengono stoccai i materiali recuperai da tali riiui), inoltre
dalla relazione relaiva alle emissioni in atmosfera PG n. 140471 del 30.10.2020 risulta che su tali
codici, unitamente al codice  191207, viene efetuato un mero stoccaggio. Considerato altresì, che
anche per i codici 170201, 200138 non si sono fornite descrizioni del processo di recupero inalizzato
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alla produzione di tappi angolari dei pallets  o prodoi simili  e che le operazioni di taglio per poterli
uilizzare vengono efetuate presso altri  impiani, così come invece segnalato fra le criicità nella
comunicazione di cui all’art. 10 bis, si riiene che la comunicazione presentata ai sensi dell’art. 216 del
D.Lgs 152/06 si riferisca, anche per tali ulimi tre codici EER, alla sola operazione di messa in riserva.
Per tali moivazioni viene pertanto diniegata l’iscrizione per l’operazione di recupero R3 sui codici EER
030101, 030105 e 030199, 170201, 200138 e 191207;

3. mancata rappresentazione di tui i setori di messa in riserva di riiui, materie prime e riiui in
deposito  temporaneo  preseni  nell’impianto  conformemente  a  quanto  previsto  dai  puni 3  e  8
dell’allegato 5 del D.M. 05.02.98;

• considerato che sulla planimetria non è stato rappresentato il setore di deposito temporaneo della
carta nell’area esterna e che non è stato precisato se i  riiui collocai nei bins sono in deposito
temporaneo o messa in riserva, ma che dalla relazione si evince comunque che i bins collocai nella
zona di lavorazione sono desinai ai riiui prodoi e pertanto riconducibili a deposito temporaneo,
nonostante non sia chiaro cosa si intenda che “i riiui prodoi vengono svuotai e presi in consegna
all’interno dell’impianto nelle aree esterne di messa in riserva”, si può ritenere superato il moivo
ostaivo con l’inserimento della seguente prescrizione:

- i riiui prodoi devono essere stoccai separatamente dai riiui in ingresso all’impianto nel rispeto

dei tempi previsi dall’art.  185-bis del D.Lgs. 152/06 e chiaramente ideniicai mediante apposita

cartellonisica recante l’indicazione del codice EER e la denominazione “deposito temporaneo” ovvero

“messa in riserva”; qualora la dita intenda stoccarli nelle aree di messa in riserva unitamente ai riiui

in ingresso da terzi aveni il medesimo EER, i riiui prodoi dovranno essere precedentemente presi in

carico sul registro di carico e scarico dell’impianto di recupero riiui analogamente ai riiui riirai da

terzi;

• considerato  inoltre  che  dalle  osservazioni  alla  comunicazione  art.  10bis risulta  nella  zona  di
produzione sia presente un’area dedicata al deposito dei pallets nuovi come materia prima (e pertanto
non oggeto della  presente iscrizione)  ma che tale  area non è  stata  ideniicata  sulla  planimetria
acquisita al  PG n. 138672 del  28.09.2020, si  può ritenere superato il  moivo ostaivo,  inserendo
questa prescrizione:

- lo stoccaggio di tali materiali deve essere sempre chiaramente ideniicabile e mantenuto disinto da

quello dei pallets cosituii da riiui in ingresso all’impianto nonché dai pallets rigenerai derivani

dall’operazione  di  recupero  riiui R3  oggeto della  presente  iscrizione,  conformemente  a  quanto

previsto dal punto 3 dell’Allegato 5 del D.M. 05.02.98 e s.m.i.;

4. mancata individuazione delle modalità di separazione tra le aività esercitate dal richiedente e quelle
della dita NOLPAL S.r.l.

• la dita precisa che l’area desinata alla NOLPAL S.r.l., dita appartenente al gruppo Casadei, verrà con-
trassegnata mediante apposita cartellonisica. Considerato che l’amministratore della NOLPAL è il me-
desimo della dita CASADEI PALLETS S.r.l., si può ritenere superato il moivo ostaivo, fato salvo quan-
to previsto dalla normaiva in materia di sicurezza sul lavoro; (...)”;

Dato ato che le moivazioni, condizioni e prescrizioni contenute nelle conclusioni istrutorie sopra richiama-
te, sono riportate nell'ALLEGATO A e nell’ALLEGATO B e nell’ALLEGATO C e Relaiva Planimetria pari inte-
grani e sostanziali del presente ato;

Dato ato che è stato dato corso agli adempimeni previsi dalla legislazione in materia animaia, ai sensi
del D.Lgs. 159/2011 mediante richiesta di comunicazione liberatoria  ai sensi dell'art. 88, comma 1 dello
stesso  decreto  per  la  dita  CASADEI  PALLETS  S.r.l. inoltrata  in  data  21/07/2020  con  protocollo
PR_FCUTG_Ingresso_0050369_20200721  tramite Banca Dai Nazionale Unica della Documentazione Ani-
maia, alla quale ad oggi non è pervenuto alcun riscontro;

Tenuto conto di quanto stabilito dall’art. 88, comma 4 e 4 bis del D.Lgs. 159/11, in merito ai termini per il
rilascio della comunicazione animaia, secondo il quale “4. Nei casi previsi dai commi 2, 3 e 3-bis, il pre-

feto rilascia la comunicazione animaia entro trenta giorni dalla data della consultazione di cui all'aricolo
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87, comma 1. 4.bis Decorso il termine di cui al comma 4, i soggei di cui all'aricolo 83, commi 1 e 2, proce-

dono anche in  assenza della  comunicazione animaia,  previa  acquisizione dell'autoceriicazione di  cui

all'aricolo 89";

Acquisite al PG/2020/98996 del 09/07/2020 le autoceriicazioni suddete, sotoscrite dai legali rappresen-
tani della dita CASADEI PALLETS S.r.l.;

Ritenuto pertanto di poter procedere anche in assenza della comunicazione animaia, ai sensi dell’art. 88,
comma  4  bis  del  D.Lgs.  159/11  e  s.m.i.,  fata salva  la  possibilità  dell'Amministrazione  di  revocare
l'autorizzazione,  qualora  l’esito  delle  veriiche  efetuate  dalla  Prefetura  atesi  la  sussistenza  di  cause
interdiive ai sensi del D.Lgs. 159/11 e s.m.i.;

Ritenuto, sulla base dell’istrutoria agli ai e conformemente alle disposizioni di cui al D.P.R. n. 59/2013, di
dover adotare, in riferimento alle pari dell’istanza presentata i cui moivi ostaivi si intendono superai come
rappresentato  negli  ALLEGATI  al  presente  Ato,  l’Autorizzazione  Unica  Ambientale  a  favore  di  CASADEI

PALLETS S.R.L. che sarà rilasciata dal SUAP dell’Unione dei Comuni Valle del Savio;

Precisato che sono fate salve le sanzioni previste dalla normaiva vigente in materia ambientale, nonché i
poteri  di  ordinanza in capo ad Arpae, al  Comune di  Cesena ed agli  altri  soggei competeni in materia
ambientale, relaivamente ai itoli abilitaivi sosituii con il presente ato;

Ateso che nei confroni della sotoscrita non sussistono situazioni di conlito di interesse, anche potenziale
ex art. 6-bis della Legge n. 241/90;

Visto i rappori istrutori resi da Crisian Silvestroni e Tamara Mordeni e la proposta del provvedimento resa
da Crisina Baldelli, acquisii in ai, ove si atesta l'insussistenza di situazioni di conlito di interesse, anche
potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90;

Tuto ciò premesso e su proposta del Responsabile del Procedimento

DETERMINA

1. Di ritenere le premesse parte integrante e sostanziale del presente ato.

2. Di  adotare,  ai  sensi  del  D.P.R.  13  marzo 2013  n.  59, l'Autorizzazione Unica  Ambientale  a favore di
CASADEI PALLETS S.R.L. (C.F./P.IVA 01728020403) nella persona del Legale Rappresentante pro-tempore, con
sede  legale  in  Mercato  Saraceno,  Via  Paul  Harris,  31/33,  per  lo  stabilimento  di  produzione,  recupero,
commercializzazione di imballaggi di legno (sopratuto pallets), sito nel Comune di Cesena, Piazzale Massimo
D’Antona snc, località Pievesesina.

3. Il presente ato sosituisce i segueni itoli abilitaivi ambientali:

• Autorizzazione alle emissioni in atmosfera, ai sensi dell’art. 269 del D.lgs. 152/06 e s.m.i.;

• Iscrizione al registro imprese che recuperano riiui non pericolosi ai sensi dell'art. 216 del D.Lgs.

152/06 e s.m.i.;

• Autorizzazione allo scarico di acque relue di dilavamento in pubblica fognatura di ipo bianca.

4. Per  l’esercizio  dell’aività  il  gestore  dovrà  rispetare  tute  le  condizioni  e  prescrizioni  contenute
nell'ALLEGATO A, nell’ALLEGATO B e nell’ALLEGATO C e Relaiva Planimetria pari integrani e sostanziali
del presente ato.

5. La presente Autorizzazione Unica Ambientale ha validità di anni 15 (quindici) a parire dalla data di rilascio
da parte del SUAP dell’Unione dei Comuni Valle del Savio e potrà esserne richiesto il rinnovo alla scadenza,
conformemente a quanto disposto dall'art. 5 del D.P.R. n. 59/2013.

6. Eventuali modiiche devono essere comunicate o richieste ai sensi dell'art. 6 del D.P.R. 59/2013.
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7. Sono fate salve le sanzioni previste dalla normaiva vigente in materia ambientale, nonché i poteri di
ordinanza in capo ad Arpae, al Comune di  Cesena  ed agli altri soggei competeni in materia ambientale,
relaivamente ai itoli abilitaivi sosituii con il presente ato.

8. Di dare ato che la Sezione Provinciale di Forlì-Cesena di Arpae è incaricata, ai sensi dell'art. 3 e dell'art. 5
della L.R. 44/95, di esercitare i controlli necessari al ine di assicurare il rispeto della normaiva vigente e delle
prescrizioni contenute nel presente provvedimento.

9. Di dare ato che nei confroni della sotoscrita non sussistono situazioni di conlito di interesse, anche
potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90.

10. Di dare ato altresì che nei rappori istrutori e nella proposta del provvedimento acquisii in ai, Crisian
Silvestroni, Tamara Mordeni e Crisina Baldelli atestano l'insussistenza di situazioni di conlito di interesse,
anche potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90.

Il presente ato è adotato fai salvi i dirii di terzi.

Sono fate salve tute le autorizzazioni e/o concessioni di cui la dita deve essere in possesso, anche non
espressamente indicate nel presente ato e previste dalle normaive vigeni.

Sono fai salvi speciici e moivai interveni più restriivi da parte dell’autorità sanitaria ai sensi degli art.
216 e 217 del T.U.L.S. approvato con R.D. 27 luglio 1934, n. 1265.

È fato salvo quanto previsto dalle  leggi  vigeni in materia di  tutela della  salute e per  la  sicurezza dei
lavoratori durante il lavoro.

È fata salva la possibilità dell'Agenzia di revocare l'autorizzazione, qualora l’esito delle veriiche efetuate
dalla Prefetura di Forlì-Cesena in riferimento alla normaiva animaia atesino la sussistenza di cause
interdiive ai sensi del D.Lgs. 159/11 e s.m.i..

Il  presente ato viene trasmesso al  SUAP dell’Unione dei  Comuni Valle  del  Savio per il  rilascio  alla  dita
richiedente e per la trasmissione ad Arpae, ad AUSL ed al Comune di Cesena per il  seguito di rispeiva
competenza.

La Dirigente Responsabile
del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Mariagrazia Cacciaguerra
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ALLEGATO A

EMISSIONI IN ATMOSFERA

(Art. 269 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.)

A. PREMESSE

La Dita ha presentato istanza di Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) ricomprendendo al suo interno

anche l'autorizzazione alle emissioni in atmosfera ai sensi dell'art. 269 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. come

nuovo stabilimento.

Con nota PG/2020/81800 del 08/06/2020 il Responsabile dell'endo-procedimento relaivo alle emissioni in

atmosfera  ha  richiesto al  Servizio  Territoriale  di  Forlì-Cesena dell’Area Prevenzione Ambientale  Est  di

Arpae, ai sensi di quanto stabilito dal punto 3 della D.G.R. 960/99 e dalla circolare del Diretore Generale di

Arpae  del  31/12/15  PGDG/2015/7546,  di  acquisire  la  relazione  tecnica  contenente  una  valutazione

istrutoria delle emissioni in atmosfera dello stabilimento.

Con Rapporto istrutorio del 24/08/2020 i Responsabili degli endo-procedimeni “riiui” ed “emissioni in

atmosfera”  hanno  comunicato  al  Responsabile  del  procedimento  i  moivi  ostaivi  all'accoglimento

dell’istanza, come di seguito riportato:

“(…) Evidenziato che relaivamente alla aività di recupero dei riiui dalla documentazione integraiva

della dita risultano diverse incongruenze di seguito riportate:

• il ceriicato di prevenzione incendi riporta un quanitaivo complessivo di pallets pari a 560 t (60 t

nella  zona  di  produzione  e  500  tonnellate  nella  zona  esterna).  Considerato  che  il  CPI  non  fa

disinzione  tra  pallets-riiui,  pallets  nuovi  e  pallets  recuperai,  si  riiene  che  il  quanitaivo  di

stoccaggio istantaneo richiesto per il codice EER 150103 (pertanto riferibile solo ai pallets riiui)

pari a 1000 t non sia congruente con il CPI; 

• analogamente  per  il  materiale  ligneo  diverso  dai  pallets,  sul  CPI  è  indicato  un  quanitaivo

complessivo pari a 20 t (10 nella zona di produzione e 10 nella zona esterna). Ritenuto che tale

quanitaivo sia comprensivo di tute le ipologie di legname preseni nell’impianto, sia che tratasi

di  riiui in  ingresso,  riiui prodoi o materia  prima,  si  riiene  che i  quanitaivi  in  stoccaggio

istantaneo riportai nell’allegato 1 pari a 620 t per i riiui in ingresso diversi dai pallets non sia

congruente con il CPI;

• nella relazione tecnica la dita precisa che sui codici EER 030101, 030105 e 030199 viene efetuata

esclusivamente l’operazione di messa in riserva R13, mentre dalla tabella 1 a pag 6 risulta richiesta

anche l’operazione R3; inoltre in merito ai codici EER 170201 e 200138 la dita aferma che possono

essere impiegai come elemeni struturali sia per la fabbricazione sia per la riparazione dei pallets

e che il materiale selezionato viene inviato ad un diverso impianto della medesima dita a Mercato

Saraceno per l’esecuzione del taglio e reinviato nuovamente allo stabilimento di Pieve Sesina senza

chiarire in quale impianto viene efetuata l’operazione di recupero R3;

• i setori esterni di deposito temporaneo dei riiui prodoi non sono disini dai setori di messa in

riserva dei riiui provenieni da terzi  n ingresso all’impianto ideniicai con i medesimi codici EER;

• sulla planimetria non sono stai rappresentai i setori di deposito temporaneo dei riiui di carta,

ferro,  e  plasica citai nella  relazione  tecnica  nonchè nel  ceriicato  di  prevenzione  incendi  per

quanto riguarda carta (zona di produzione e zona esterna), plasica (zona di produzione). Nella

zona di produzione non risultano inoltre rappresentai il setore di deposito dei pallets nonché di

deposito  del  pellets  combusibile  (materia  prima)  uilizzato  per  l’alimentazione  del  generatore
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termico; considerato che nel ceriicato di prevenzione incendi non c’è disinzione tra riiui o materie

prime, sulla planimetria dovrà essere ideniicata la natura del materiale stoccato, riportando in caso di

riiui il rispeivo codice EER e speciicando se tratasi di messa in riserva o deposito temporaneo;

• dalla relazione risulta la presenza di una porzione di impianto in gesione a una diversa dita AREA NOL

PAL S.r.l. per la quale non vengono indicate modalità di separazione tra le due diverse aività;

Evidenziato che  relaivamente alle emissioni  in  atmosfera non è possibile valutare  l'enità delle  emissioni

difuse  di  polveri  derivani  dalla  gesione  dei  riiui  polveruleni  aveni  i  segueni  codici  EER  03.01.01,

03.01.05,  03.01.99,  19.12.07  e  di  conseguenza  non  è  possibile  stabilire  nell'autorizzazione,  così  come

richiesto dagli art. 269 comma 4 letere a) e c) e 270 comma 1 del Dlgs 152/06, se tali emissioni risultano

tecnicamente convogliabili oppure se risultano accetabili come difuse dovendo stabilire per esse apposite

prescrizioni anche di ipo gesionale;

Vista  la  ulteriore  documentazione  tecnico-amministraiva  allegata  alla  domanda,  depositata  agli  ai

dell'Unità Autorizzazione Unica Ambientale ed Autorizzazioni setoriali; (...)

si  comunicano all'Unità Autorizzazione Unica Ambientale ed Autorizzazioni  setoriali  i  moivi  che ostano

all'accoglimento della istanza relaivamente a:

endoprocedimento “comunicazione ai sensi dell’art. 216 del D.Lgs. 152/06”:

• quanitaivi di riiui in stoccaggio istantaneo richiesi non congrueni con i quanitaivi riportai nel

ceriicato di prevenzione incendi prot. VVFF n. 13120 del 31.08.2019;

• operazioni  di  recupero  richieste  non  congrueni  con  le  operazioni  efeivamente  svolte  presso

l’impianto sui codici EER EER 030101, 030105 e 030199;

• mancata rappresentazione di  tui i  setori  di  messa in riserva di  riiui, materie  prime e riiui in

deposito  temporaneo  preseni  nell’impianto  conformemente  a  quanto  previsto  dai  puni  3  e  8

dell’allegato 5 del D.M. 05.02.98;

• mancata individuazione delle modalità di separazione tra le aività esercitate dal richiedente e quelle

della dita NOL PAL S.r.l.

endoprocedimento “autorizzazione alle emissioni in atmosfera art. 269 del D.Lgs. 152/06”:

• non è  possibile  valutare  l'enità  delle  emissioni  difuse  di  polveri  derivani dalla  gesione dei  riiui

polveruleni aveni i segueni codici  EER 03.01.01, 03.01.05, 03.01.99, 19.12.07 e di conseguenza non è

possibile stabilire nell'autorizzazione, così come richiesto dagli art. 269 comma 4 letere a) e c) e 270

comma 1 del D.Lgs. 152/06, se tali emissioni risultano tecnicamente convogliabili oppure se risultano

accetabili come difuse, dovendo stabilire per esse apposite prescrizioni anche di ipo gesionale. Infai

con riferimento a quesi riiui polveruleni non sono state descrite le modalità di: 

• conferimento di tali riiui dall'esterno allo stabilimento;

• scarico di tali riiui dai mezzi di conferimento nei cassoni scarrabili nelle aree di messa in riserva R13

(descrivendo  adeguatamente  tali  cassoni  scarrabili  per  quanto  riguarda  volumi  e  modalità  di

copertura perché in un punto si parla di coperchio a tenuta e in un altro di telone);

• conferimento nei  cassoni  scarrabili  dei  riiui polveruleni prodoi  dall'aività  di  recupero  dello

stabilimento;

• carico dei riiui dalle aree di messa in riserva sui mezzi per il trasporto all'esterno dello stabilimento.”

Sulla  base  delle  considerazioni  soprariportate è  stato  valutato  che  l'istanza  di  AUA  relaivamente  alla

comunicazione art. 216 del D.Lgs 152/06 e smi e all'autorizzazione alle emissioni in atmosfera ai sensi dell'art.

269 del D.Lgs. 152/06 e smi non potesse essere accolta posiivamente.

Con nota  PG/2020/121707 del 25/08/2020 il Responsabile del procedimento ha comunicato al SUAP, ai ini

dell’efetuazione della comunicazione di cui all’art. 10-bis della L. 241/90 e s.m.i., i soprariportai moivi ostaivi

all'accoglimento  della  istanza  relaivamente  alla  comunicazione  art.  216  del  D.Lgs  152/06  e  smi  e

all'autorizzazione alle emissioni in atmosfera di cui all'art. 269 del D.Lgs. 152/06 e smi, nonché le modiiche

necessarie ai ini del superamento del dissenso, come di seguito riportate:

“Ai sensi dell'art.  14-bis comma 3 della L.  241/90 e s.m.i.  si  riportano le modiiche necessarie ai ini del

superamento del dissenso così come sopra moivato:
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endoprocedimento “comunicazione ai sensi dell’art. 216 del D.Lgs. 152/06”:

• riduzione dei quanitaivi di riiui in stoccaggio istantaneo al ine di renderli congrueni con i quanitaivi

riportai  nel  ceriicato  di  prevenzione  incendi  prot.  VVFF  n.  13120  del  31.08.2019  (tenendo  in

considerazione che i quanitaivi riportai sullo stesso non disinguono tra riiui e non riiui);

• disinzione tra i  riiui su cui viene efetuata esclusivamente la messa in riserva e quelli  su cui viene

efetuata l’operazione di  recupero R3,  atraverso la  compilazione di  due schede G.1.3 disinte; a tal

proposito, relaivamente ai codici EER 170201 e 200138, dovranno essere inoltre descrii con maggior

detaglio i passaggi efetuai dal riiuto tra i due impiani e le relaive operazioni di recupero efetuate

sugli stessi nei due diversi impiani (R13 o R3), facendo riferimento anche alle modalità di registrazione

sui registri di carico e scarico e all’accompagnamento con formulario;

• rappresentazione sulla planimetria dei setori di deposito mancani sopra descrii, ponendo atenzione a

disinguere i riiui in ingresso all’impianto (messa in riserva) da quelli prodoi all’interno dello stesso

(deposito temporaneo);

• descrizione delle modalità di separazione della propria aività da quella della dita NOL PAL S.r.l.

endoprocedimento “autorizzazione alle emissioni in atmosfera art. 269 del D.Lgs. 152/06”:

• con riferimento alle emissioni difuse derivani dalla gesione dei riiui polveruleni di cui ai codici EER

03.01.01, 03.01.05, 03.01.99, 19.12.07, é necessario fornire una descrizione detagliata delle modalità di:

• conferimento di tali riiui dall'esterno allo stabilimento;

• scarico di tali riiui dai mezzi di conferimento nei cassoni scarrabili nelle aree di messa in riserva R13

(descrivendo adeguatamente tali cassoni scarrabili per quanto riguarda volumi e modalità di copertura

perché in un punto si parla di coperchio a tenuta e in un altro di telone);

• conferimento  nei  cassoni  scarrabili  dei  riiui  polveruleni  prodoi  dall'aività  di  recupero  dello

stabilimento;

•  carico dei riiui dalle aree di messa in riserva sui mezzi per il trasporto all'esterno dello stabilimento”.

Con nota P.G.N. 32512 del 27/08/20 acquisita al protocollo PG/2020/123463, il SUAP dell'Unione dei Comuni

Valle del Savio, ha comunicato alla Dita i moivi ostaivi all’accoglimento dell’istanza ai sensi dell’art. 10-bis della

L. 241/90 e s.m.i. come rappresentai nella succitata nota di Arpae PG/2020/121707 del 25/08/2020, precisando

altresì quanto di seguito riportato:  “Si avverte che è facoltà della Dita in indirizzo  presentare per iscrito allo

scrivente  SUAP tramite  portale  telemaico eventuali  osservazioni  anche  corredate  da documentazione  o  la

documentazione conformaiva sopra richiesta, entro il termine di 10 giorni dal ricevimento della presente”.

In data 25/09/20 la Dita ha trasmesso al SUAP le proprie osservazioni a seguito della succitata comunicazione ai

sensi dell’art. 10-bis della L. 241/90 e s.m.i., successivamente inoltrate in data 28/09/20 ad Arpae SAC acquisite al

protocollo PG/2020/138672, integrate il  30/09/20 con nota acquisita al PG/2020/140471,  di cui si  riporta di

seguito la parte relaiva alle emissioni in atmosfera:

“-  codici  EER 03.01.01, 03.01.05, 03.01.99 e 19.12.07, avente natura pulvirulenta,  saranno conferite  presso

l'impianto, oggeto di richiesta di autorizzazione, in cassoni scarrabili con copertura superiore o pneumaica o

idraulica o telo di copertura. I cassoni saranno posizionai nell'area di messa in riserva e, eventualmente e

successivamente alle operazioni di controllo e accetazione del riiuto, "trasbordai" mediante l'uilizzo di un

polipo a valve chiuse o una benna mordente, in un altro cassone mobile "semipieno" al ine di oimizzare i

viaggi di allontanamento presso impiani esterni di recupero;

-  lo scarico di tali riiui dai cassoni scarrabili di ipo intero (20-25 mc.) o mezzo (8-10 mc.), comunque sempre

dotai di disposiivo di copertura superiore o telo di copertura, come precedentemente indicato, consiste,

sostanzialmente, nel "trasbordo" del materiale/riiuto da un cassone ad un altro al ine di oimizzare i viaggi

di allontanamento ai centri di recupero;

- l'eventuale riiuto prodoto, diretamente, dal richiedente l'autorizzazione durante il processo di produzione dei

pallets,  una  volta  raccolto  negli  apposii  contenitori  (bins)  messi  a  disposizione  all'interno  dello

stabilimento/area di produzione pallets, sarà sversato nei cassoni scarrabili esterni in dotazione all'impianto di

gesione riiui e, da questo, preso in gesione;

- per l'allontanamento dei cassoni scarrabili presso gli impianto terzi di recupero si provvederà ad agganciare i

cassoni scarrabii "una volta oimizzato il carico (completo)".

Pagina 3 di 6



Si riiene, con la procedura indicata, di limitare al massimo le eventuali emissioni di polveri che potranno derivare

solamente dalle eventuali operazioni di "trasbordo" del riiuto da un cassone ad un altro o dallo svuotamento dei

contenitori di raccolta del materiale prodoto, derivante dal processo di produzione dei pallets”.

Con  nota  prot.  2020/253550/P  del  01/10/2020,  acquisita  al  protocollo  di  Arpae  PG/2020/141603  del

02/10/2020, l'Azienda U.S.L. della Romagna – Sede di Cesena – Diparimento di Sanità Pubblica ha trasmesso le

proprie valutazioni in merito, di seguito riportate:

“In riscontro alla richiesta di parere del 09/03/2020 praica 11/AUA/2020 SINADOC 8555/20 pervenuta con

prot.  N.  2020/0060644/A,  esaminata  la  documentazione  prodota in  merito  alle  modiiche  introdote alle

emissioni per l'inserimento di una nuova linea produiva; 

Senito il competente SPSAL di questo DSPI; 

In considerazione della collocazione dello stabilimento in zona a vocazione produiva;

Si esprime parere favorevole per quanto di competenza alle emissioni in atmosfera con i limii e le prescrizioni

proposi da Arpae – Servizio territoriale”.

Con nota PG/2020/141787 del 02/10/20 il Servizio Territoriale di Forlì-Cesena dell’Area Prevenzione Ambientale

Est di Arpae ha trasmesso la relazione tecnica contenente una valutazione istrutoria posiiva delle emissioni in

atmosfera nel rispeto delle condizioni e prescrizioni di seguito riportate:

La Dita CASADEI PALLETS S.r.l. efetua la seguente aività produiva:

-  produzione e commercializzazione di  imballaggi  di  legno (sopratuto specializzata  nella  produzione di

pallets);

- recupero di imballaggi di legno.

Tale aività di produzione si aricolerà nelle segueni fasi:

• preadatamento dei  riiui in entrata (pallets  privi  di  sostanze pericolose)  con selezione e cernita  per

sotoporre alle operazioni di recupero R13;

• riciclo/recupero  (R3)  di  pallets  atraverso  riparazione  (eliminazione  delle  tavole  rote  e  la  loro  e

sosituzione con tavole nuove) e produzione di nuovi pallets.

L’orario lavoraivo si aricolerà in 8 ore al giorno. Si sima che la quanità di legname pari a 500 ton./annue

ca., sarà uilizzata per la produzione di pallets nuovi mentre 50 ton./annue ca. saranno uilizzate per la

riparazione dei pallets recuperai.

La  dita  dichiara  che  i  riiui sono ubicai  in  una  area  di  recinzione  pavimentata  dove  si  ideniicano i

quanitaivi di riiui efeivamente conferii e sui vari setori di stoccaggio precisa:

A) I setori di stoccaggio dei riiui prodoi, in deposito temporaneo, preseni internamente al capannone,

sono cosituii dalle aree di alloggiamento dei contenitori (bins). All’interno del capannone saranno preseni

aree di  deposito temporaneo con bins dedicai per ipologia  di  riiuto ovvero dei  codici  EER 03.01.05 e

19.12.07,  periodicamente  svuotai  nei  relaivi  cassoni  scarrabili,  con  coperchio,  posi  all’esterno  del

capannone.

B) Le aree di messa in riserva dei riiui sono preseni esclusivamente all’esterno del capannone.  Anche

l’area di stoccaggio delle materie prime, (legname da assemblare) è collocata all’esterno del capannone ma

soto la tetoia.

C) La movimentazione all’interno dello stabilimento sarà efetuata con mulei.

...

EMISSIONE  DIFFUSE  PRODOTTE  DALLE  OPERAZIONI  DI  CARICO/SCARICO,  TRANSITO  AUTOMEZZI

CONFERENTI SUL PIAZZALE

Non essendoci lavorazioni meccaniche/isiche sui materiali tratai, si simano le emissioni delle polveri per il

solo trasbordo e stoccaggio in cassoni scarrabili  di sostanze polverulente in esterno. Tale aività rientra

nella Tipologia dell’allegato 1, suballegato 1 del D.M. 05/02/98 L’allegato V parte I, alla parte Quinta del

D.Lgs. 152/2006 che indica le misure di miigazione da prescrivere nelle fasi di produzione e manipolazione,

trasporto, carico e scarico, stoccaggio, per materiali polveruleni conteneni speciiche categorie di sostanze

(tabelle A1, A2 e B).
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A tal proposito la Dita classiica queste foni come emissioni di ipo difuse e propone, cautelaivamente, di

adotare le segueni misure di miigazione nella gesione dei riiui polveruleni (ovvero i codici EER 03.01.01,

EER 03.01.05, EER 03.01.99, EER 19.12.07):

- stoccaggio in cassoni scarrabili con coperchio a tenuta;

-  movimentazione  del  materiale,  contenuta  al  massimo,  ponendo  atenzione  a  limitare  al  minimo

tecnicamente possibile le altezze di caduta del materiale sopratuto in fase di scarico di riiui;

- velocità di manovra dei mezzi di movimentazione contenuta;

- trasporto con camion chiusi e/o telonai.

PRESCRIZIONI -  Considerato che tali  l’aività non possiede emissioni convogliate, si valuta di accetare le

indicazioni proposte dalla dita per la limitazione dell’emissività di dete sorgeni, come di seguito indicato:

• movimentazione  del  materiale,  contenuta  al  massimo,  ponendo  atenzione  a  limitare  al  minimo

tecnicamente possibile le altezze di caduta del materiale sopratuto in fase di scarico di riiui;

• velocità di manovra dei mezzi di movimentazione contenuta; 

• trasporto con camion chiusi e/o telonai;

• dovrà essere messo in ato ogni eventuale ulteriore accorgimento ato a ridurre al minimo ogni ipo di

emissione difusa.

IMPIANTO  TERMICO  CIVILE  (centrale  termica  caldaia  PelTec  48)  -  Potenza  termica  nominale  48  kW.

Combusibile (pellets). Ai sensi dell’art. 282 comma 1 del D.lgs. 152/06 e s.m.i., deto impianto non supera i 3

MW di potenza termica nominale e pertanto è disciplinato dal itolo II dello stesso decreto legislaivo.

Il  Responsabile  dell'endo-procedimento  relaivo  all’autorizzazione  alle  emissioni  in  atmosfera,  valutata  la

documentazione presentata  dalla  Dita  successivamente alla  comunicazione ai  sensi  dell’art.  10-bis  della  L.

241/90 e s.m.i., alla luce delle succitate valutazioni posiive del Diparimento di Sanità Pubblica dell'Azienda U.S.L.

della Romagna – Sede di Cesena e del Servizio Territoriale di Forlì-Cesena dell’Area Prevenzione Ambientale Est di

Arpae, ha ritenuto superai i moivi ostaivi indicai nella nota PG/2020/121707 del 25/08/2020.

Per le moivazioni sopra riportate, l'istrutoria efetuata sulla base della documentazione agli ai, degli ai di

assenso sopra citai e delle valutazioni  del  Responsabile dell’endo-procedimento consente di autorizzare le

emissioni in atmosfera ai sensi dell'art. 269 del D.Lgs 152/06 smi con le modalità, prescrizioni e limii riportai

nei paragrai segueni.

B. DOCUMENTAZIONE TECNICA DI RIFERIMENTO

La  documentazione tecnica di  riferimento della  presente autorizzazione  è cosituita  dalla  documentazione

conservata agli ai, presentata al SUAP dell'Unione dei Comuni Valle del Savio in data 02/03/2020 prot. n. 9723,

e successive integrazioni, con paricolare riferimento a quanto contenuto nelle osservazioni presentate in data

25/09/2020 e 30/09/2020 in risposta alla comunicazione di preavviso di diniego del 27/08/2020, per il rilascio

della presente autorizzazione.

C. EMISSIONI IN ATMOSFERA NON SOGGETTE ALLA PRESENTE AUTORIZZAZIONE

1. Nello stabilimento è presente la seguente emissione convogliata in atmosfera:

EMISSIONE CENTRALE TERMICA CALDAIA PEL TEC 48, 48 KW a pellets

relaiva ad impianto termico civile, con potenza termica complessiva inferiore a 3 MW, rientrante nel Titolo II

della  Parte Quinta del  D.Lgs. 152/06 e smi ed in quanto tale non sono soggeta ad autorizzazione alle

emissioni ai sensi dell’art. 269 del Titolo I del citato Decreto.

D. EMISSIONI IN ATMOSFERA SOGGETTE ALLA PRESENTE AUTORIZZAZIONE

1. Le emissioni  difuse in atmosfera di polveri derivani dalla movimentazione e messa in riserva dei  riiui

polveruleni aveni i segueni codici EER 03.01.01, 03.01.05, 03.01.99, 19.12.07 sono autorizzate, ai sensi

dell'art. 269 del D.lgs. 152/06 e s.m.i., nel rispeto delle   prescrizioni   di seguito stabilite  :

a) la movimentazione del materiale, dovrà essere contenuta al massimo, ponendo atenzione a limitare

al minimo tecnicamente possibile le altezze di caduta del materiale sopratuto in fase di scarico di

riiui;

b) la velocità di manovra dei mezzi di movimentazione dovrà essere contenuta; 
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c) il trasporto del materiale dovrà essere efetuato con camion chiusi e/o telonai;

d) dovrà essere messo in ato ogni eventuale ulteriore accorgimento ato a ridurre al minimo ogni ipo di

emissione difusa.

2. La Dita deve provvedere alla messa in esercizio dell’aività di cui alle emissioni difuse di cui sopra  entro

tre anni dalla data di rilascio della presente autorizzazione; nel caso in cui la Dita non proceda alla

messa in esercizio dell’aività, la presente autorizzazione decade ad ogni efeto di legge relaivamente a

tali emissioni.

3. La Dita  dovrà comunicare, tramite letera raccomandata, fax o Posta Eletronica Ceriicata (da indirizzo

P.E.C.), al Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena di Arpae, al Servizio Territoriale di Forlì-Cesena

di Arpae (PEC: aoofc@cert.arpa.emr.it) e al Comune di Cesena la data di messa in esercizio dell’aività di cui

alle emissioni difuse di cui sopra, con un anicipo di almeno 15 giorni.  

4. Entro 30 giorni a parire dalla data di messa in esercizio di cui sopra la dita dovrà provvedere alla messa

a regime degli impiani.
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ALLEGATO B

RECUPERO RIFIUTI

(Art. 216 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.)

PREMESSE

Vista l’istanza presentata al SUAP Unione Valle Savio in data 02.03.2020 dalla dita CASADEI PALLETS S.r.l.,

acquisita  al  PG  n.  38100  del  09.03.2020,  e  successive  modiiche  e  integrazioni,  per  il  rilascio

dell'Autorizzazione Unica  Ambientale  per  lo  stabilimento di  messa  in  riserva  e  recupero  riiui legnosi

(recupero imballaggi in legno cosituii da pallets) sito nel Comune di Cesena – Piazzale Massimo D’Antona

s.n.c., comprensiva dell’iscrizione al registro imprese che recuperano riiui non pericolosi ai sensi dell'art.

216 del D.Lgs. 152/06;

Dato ato che con nota PG n. 45247 del 24.03.2020 è stata comunicata al Comune di Cesena la necessità di

chiedere alla  dita la trasmissione di  speciica documentazione integraiva ed inoltre è stato chiesto di

esprimere il proprio parere in merito alla conformità urbanisico ed edilizia dell’aività in oggeto con gli

strumeni urbanisici vigeni;

Vista la nota acquisita al PG n. 52859 del 09.04.2020, con cui il Comune di Cesena ha comunicato alla dita

l’avvio di procedimento ai sensi della L. 241/90 e s.m.i. nonchè la richiesta di documentazione integraiva;

Vista la documentazione integraiva trasmessa dalla dita CASADEI PALLETS S.r.l. al SUAP del Comune di

Cesena in data  03.07.2020, acquisita al PG n. 98996 del 09.07.2020;

Evidenziato che relaivamente alla aività di recupero dei riiui dalla documentazione integraiva della

dita risultavano diverse incongruenze di seguito riportate:

• il ceriicato di prevenzione incendi riporta un quanitaivo complessivo di pallets pari a 560 t (60 t

nella  zona  di  produzione  e  500  tonnellate  nella  zona  esterna).  Considerato  che  il  CPI  non  fa

disinzione  tra  pallets-riiui,  pallets  nuovi  e  pallets  recuperai,  si  riiene  che  il  quanitaivo  di

stoccaggio istantaneo richiesto per il codice EER 150103 (pertanto riferibile solo ai pallets riiui)

pari a 1000 t non sia congruente con il CPI; 

• analogamente  per  il  materiale  ligneo  diverso  dai  pallets,  sul  CPI  è  indicato  un  quanitaivo

complessivo pari a 20 t (10 nella zona di produzione e 10 nella zona esterna). Ritenuto che tale

quanitaivo sia comprensivo di tute le ipologie di legname preseni nell’impianto, sia che tratasi

di  riiui in  ingresso,  riiui prodoi o materia  prima,  si  riiene che i  quanitaivi  in  stoccaggio

istantaneo riportai nell’allegato 1 pari a 620 t per i riiui in ingresso diversi dai pallets non sia

congruente con il CPI;

• nella relazione tecnica la dita precisa che sui codici EER 030101, 030105 e 030199 viene efetuata

esclusivamente l’operazione di messa in riserva R13, mentre dalla tabella 1 a pag 6 risulta richiesta

anche l’operazione R3; inoltre in merito ai codici EER 170201 e 200138 la dita aferma che possono

essere impiegai come elemeni struturali sia per la fabbricazione sia per la riparazione dei pallets

e che il materiale selezionato viene inviato ad un diverso impianto della medesima dita a Mercato

Saraceno per  l’esecuzione del  taglio  e  reinviato nuovamente allo  stabilimento di  Pieve Sesina

senza chiarire in quale impianto viene efetuata l’operazione di recupero R3;
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• i setori esterni di deposito temporaneo dei riiui prodoi non sono disini dai setori di messa in

riserva dei riiui provenieni da terzi  n ingresso all’impianto ideniicai con i medesimi codici EER;

• sulla planimetria non sono stai rappresentai i setori di deposito temporaneo dei riiui di carta,

ferro,  e plasica citai nella  relazione tecnica nonchè nel  ceriicato di  prevenzione incendi  per

quanto riguarda carta (zona di produzione e zona esterna), plasica (zona di produzione).  Nella

zona di produzione non risultano inoltre rappresentai il setore di deposito dei pallets nonché di

deposito  del  pellets  combusibile  (materia  prima)  uilizzato  per  l’alimentazione  del  generatore

termico;  considerato che nel  ceriicato  di  prevenzione  incendi  non c’è  disinzione tra  riiui o

materie  prime,  sulla  planimetria  dovrà  essere  ideniicata  la  natura  del  materiale  stoccato,

riportando in caso di riiui il rispeivo codice EER e speciicando se tratasi di messa in riserva o

deposito temporaneo;

• dalla relazione risulta la presenza di una porzione di impianto in gesione a una diversa dita AREA

NOL PAL S.r.l. per la quale non vengono indicate modalità di separazione tra le due diverse aività;

Valutato che, sulla base della documentazione di cui sopra e delle incongruenze evidenziate, l'istanza di AUA

relaivamente alla comunicazione in materia di riiui ai sensi dell’art. 216 del D.Lgs. 152/06 non potesse essere

accolta posiivamente per i segueni moivi ostaivi  relaivi all’e  ndoprocedimento “comunicazione ai sensi  

dell’art. 216 del D.Lgs. 152/06”:

• quanitaivi di riiui in stoccaggio istantaneo richiesi non congrueni con i quanitaivi riportai

nel ceriicato di prevenzione incendi prot. VVFF n. 13120 del 31.08.2019;

• operazioni di recupero richieste non congrueni con le operazioni efeivamente svolte presso

l’impianto sui codici EER 030101, 030105 e 030199;

• mancata rappresentazione di tui i setori di messa in riserva di riiui, materie prime e riiui in

deposito temporaneo preseni nell’impianto conformemente a quanto previsto dai puni 3 e 8

dell’allegato 5 del D.M. 05.02.98;

• mancata individuazione delle modalità di separazione tra le aività esercitate dal richiedente e

quelle della dita NOL PAL S.r.l.

Vista la nota PG n. 121707 del 25.08.2020, con cui la scrivente Agenzia ha evidenziato al Comune di Cesena la

necessità di comunicare alla dita, tra gli altri,  i sopra indicai moivi ostaivi all'accoglimento dell'istanza ai

sensi dell’art. 10-bis della L. 241/90 relaivamente alla comunicazione art. 216 del D.Lgs. 152/16;

Vista pertanto la nota, acquisita al PG n. 123463 del 28.08.2020, con cui il Comune di Cesena ha comunicato

alla dita CASADEI PALLETS S.r.l. i moivi ostaivi all'accoglimento dell'istanza ai sensi dell’art. 10-bis della L.

241/90;

Vista  la  documentazione  acquisita  al  PG  n.  138672  del  28.09.2020,  e  al  PG  n.  140471  del  30.10.2020

trasmessa  dalla  dita  CASADEI  PALLETS  S.r.l. al  ine  di  superare  i  suddei  moivi  ostaivi  relaivi  alla

comunicazione ai sensi dell’art. 216 del D.Lgs. 152/06;

Ritenuto opportuno valutare la documentazione presentata anche se pervenuta oltre il termine issato dalla

comunicazione art. 10-bis della L. 241/90 ;

Ritenuto quanto segue in merito ai moivi ostaivi relaivi alla comunicazione ai sensi dell’art. 216 del D.Lgs.

152/06:
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1. quanitaivi di riiui in stoccaggio istantaneo richiesi non congrueni con i quanitaivi riportai nel

ceriicato di prevenzione incendi prot. VVFF n. 13120 del 31.08.2019;

• tale moivo ostaivo si riiene superato poichè i quanitaivi di riiui in stoccaggio istantaneo sono

stai ricondoi entro i  quanitaivi di legname e pallets indicai nel ceriicato di prevenzione

incendi, fermo restando che le integrazioni presentate non ricomprendono nei calcoli efetuai

tui i quanitaivi di materiali legnosi preseni, e che pertanto sarà onere dell’azienda mantenere

i quanitaivi totali (riiui e materie) entro i limii di cui al CPI;

2. operazioni  di  recupero  richieste  non  congrueni  con  le  operazioni  efeivamente  svolte  presso

l’impianto sui codici EER 030101, 030105 e 030199; 

• tale moivo ostaivo non si riiene superato in quanto la dita non apporta alcuna descrizione del

processo di recupero efetuato all’interno dell’impianto sui riiui diversi dai pallets (come e dove

vengono efetuate le lavorazioni,  dove vengono stoccai i  materiali  recuperai da tali  riiui),

inoltre dalla relazione relaiva alle emissioni in atmosfera PG n. 140471 del 30.10.2020 risulta che

su tali codici, unitamente al codice  191207, viene efetuato un mero stoccaggio. Considerato

altresì, che anche per i codici 170201, 200138 non si sono fornite descrizioni del processo di

recupero inalizzato alla  produzione di  tappi  angolari  dei  pallets   o prodoi simili   e  che le

operazioni  di  taglio  per  poterli  uilizzare  vengono efetuate presso altri  impiani,  così  come

invece  segnalato  fra  le  criicità  nella  comunicazione  di  cui  all’art.  10  bis,  si  riiene  che  la

comunicazione presentata ai sensi dell’art. 216 del D.Lgs 152/06 si riferisca, anche per tali ulimi

tre  codici  EER,  alla  sola  operazione  di  messa  in  riserva.  Per  tali  moivazioni  viene  pertanto

diniegata l’iscrizione per l’operazione di recupero R3 sui codici EER  030101, 030105 e 030199,

170201, 200138 e 191207;

3. mancata rappresentazione di tui i setori di messa in riserva di riiui, materie prime e riiui in

deposito  temporaneo  preseni nell’impianto  conformemente  a  quanto  previsto  dai  puni 3  e  8

dell’allegato 5 del D.M. 05.02.98;

◦ considerato che sulla planimetria non è stato rappresentato il setore di deposito temporaneo

della carta nell’area esterna e che non è stato precisato se i  riiui collocai nei bins sono in

deposito temporaneo o messa in riserva, ma che dalla relazione si evince comunque che i bins

collocai nella  zona di  lavorazione sono desinai ai  riiui prodoi e pertanto riconducibili  a

deposito temporaneo, nonostante non sia chiaro cosa si intenda che “i riiui prodoi vengono

svuotai e presi in consegna all’interno dell’impianto nelle aree esterne di messa in riserva”, si

può ritenere superato il moivo ostaivo con l’inserimento della seguente prescrizione:

- i riiui prodoi devono essere stoccai separatamente dai riiui in ingresso all’impianto nel

rispeto  dei  tempi  previsi  dall’art.  185-bis  del  D.Lgs.  152/06  e  chiaramente  ideniicai

mediante apposita cartellonisica recante l’indicazione del codice EER e la denominazione

“deposito temporaneo” ovvero “messa in riserva”; qualora la dita intenda stoccarli  nelle

aree di messa in riserva unitamente ai riiui in ingresso da terzi aveni il medesimo EER, i

riiui prodoi dovranno essere precedentemente presi in carico sul registro di carico e scarico

dell’impianto di recupero riiui analogamente ai riiui riirai da terzi;

◦ considerato  inoltre  che  dalle  osservazioni  alla  comunicazione  art.  10bis risulta  nella  zona  di

produzione sia presente un’area dedicata al deposito dei pallets nuovi come materia prima (e

pertanto non oggeto della presente iscrizione) ma che tale area non è stata ideniicata sulla
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planimetria acquisita al PG n. 138672 del 28.09.2020, si può ritenere superato il moivo ostaivo,

inserendo questa prescrizione:

- lo stoccaggio di tali materiali deve essere sempre chiaramente ideniicabile e mantenuto

disinto da quello dei pallets cosituii da riiui in ingresso all’impianto nonché dai pallets

rigenerai derivani dall’operazione di recupero riiui R3 oggeto della presente iscrizione,

conformemente a quanto previsto dal punto 3 dell’Allegato 5 del D.M. 05.02.98 e s.m.i.;

4. mancata individuazione delle modalità di separazione tra le aività esercitate dal richiedente e quelle

della dita NOLPAL S.r.l.

• la dita precisa che l’area desinata alla NOLPAL S.r.l., dita appartenente al gruppo Casadei, verrà

contrassegnata mediante apposita cartellonisica. Considerato che l’amministratore della NOLPAL

è il medesimo della dita CASADEI PALLETS S.r.l., si può ritenere superato il moivo ostaivo, fato

salvo quanto previsto dalla normaiva in materia di sicurezza sul lavoro;

Visto il Piano Regionale Gesione Riiui di cui alla D.A.L. n. 67 del 03.05.2016, con paricolare riferimento

all'art. 14 della Relazione Generale;

Preso ato che nella tavola 5A del PTCP della Provincia di Forlì-Cesena l'impianto della dita in oggeto è

localizzato in area non disponibile per la localizzazione di impiani per la gesione dei riiui, e che pertanto si

rimanda al parere del Comune la veriica di compaibilità;

Visto il parere favorevole del Comune di Cesena in merito alla conformità urbanisica-edilizia dell’aività di

recupero riiui in oggeto con gli strumeni urbanisici vigeni dal quale risulta quanto segue:

“… L’area è normata nel :

• PRG: Art. 51 “Pregresso PRG 85”

• PTCP: Aree caraterizzate da ricchezza di falde idriche Art28b

• PAI-PGRA: Art.6 Aree di potenziale allagamento

Veriicata la documentazione presentata ed integrata si rileva :

- che tratasi di aività di produzione e commercializzazione di imballaggi di legno in ediicio 

arigianale nell’area industriale del PIP Comparto C 2-3 di Pievesesina

- l’ediicio è stato costruito con Permesso di costruire n.61 del 7/8/2017 e successive variani

- l’eicacia della Segnalazione Ceriicata di Conformità Edilizia ed Agibilità ai sensi dell’art.23 

della L.R 23/2015 presentata in data 9/8/2019 con PGN.95697.

Considerato che:

- l’ediicio è inserito in area produiva industriale arigianale realizzata con PIP

- i riiui speciali non pericolosi derivano dalla lavorazione del materiale (legname) per la 

costruzione e riparazione di pallets.

Tuto ciò premesso si esprime parere favorevole di conformità edilizia ed urbanisica;”

Preso ato dell’avvenuto versamento da parte della dita del dirito di iscrizione annuale di cui al D.M. 350/98;

Constatato,  sulla  base dell’istrutoria  efetuata  e della  documentazione agli  ai,  il  rispeto delle  norme

tecniche e delle prescrizioni di cui al succitato D.M. 5 febbraio 1998 e s.m.i. per quanto applicabili all'impianto

in oggeto;
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Fato salvo:

• quanto previsto dalle leggi vigeni in materia urbanisica ed edilizia, nonché quanto previsto dai vigeni

strumeni urbanisici;

• quanto di competenza dei Vigili del Fuoco in materia di normaiva anincendio;

• quanto previsto dalle leggi vigeni in materia di tutela della salute e per la sicurezza dei lavoratori

durante il lavoro;

• speciici e moivai interveni più restriivi da parte dell’autorità sanitaria ai sensi degli art. 216 e 217

del T.U.L.S. approvato con R.D. 27 luglio 1934, n. 1265;

PLANIMETRIA DI RIFERIMENTO:

• Planimetria  allegata  alla  documentazione  acquisita  al  PG n.  138672 del  28.09.2020 denominata

“Allegato G.1.1a – Gesione riiui”, datato setembre 2020, scala 1:500 e 1:250, a irma del geol. T.

Angeli;

PRESCRIZIONI:

A) La dita CASADEI PALLETS S.r.l., avente sede legale in Comune di Mercato Saraceno – Via Paul Harris n.

31-33, è iscrita al registro provinciale delle imprese che esercitano aività di recupero di riiui non

pericolosi ai sensi dell’art. 216 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.;

B) L’aività di recupero oggeto della presente iscrizione potrà essere esercitata presso l’impianto sito in

Comune di  Cesena, Piazzale D’Antona s.n., con riferimento alle  segueni operazioni  di  recupero e

ipologie di riiui di cui al D.M. 5 febbraio 1998 e s.m.i.:

Tipologia dell’allegato 

1, suballegato 1

Codici EER Operazioni

di recupero

Stoccaggio

istantaneo

(t)

Stoccaggio

annuo

(t)

Recupero

annuo

(t)

9.1 - Scari e 

imballaggi di legno

150103 R13 – R3 500* 1.900 1.900

030101, 030105,  030199, 

170201, 200138, 191207

R13 210** 1.050 ---

* il quanitaivo complessivo di pallets in deposito presso l’impianto, comprensivo di pallets riiuto, pallets

recuperai dai riiui, dei pallets nuovi-materia prima e dei pallets da noleggio della dita NOLPAL S.r.l. deve

comunque rispetare il quanitaivo massimo previsto dal ceriicato di prevenzione incendi prot. n. 13120

del 31.08.2019, pari a 500 t per la zona esterna e a 60 t per la zona di produzione;

** il  quanitaivo complessivo di  materiale legnoso, comprensivo dei riiui in ingresso all’impianto, dei

riiui prodoi nonché del legno acquistato come materia prima deve comunque rispetare il quanitaivo

massimo previsto dal ceriicato di prevenzione incendi prot. n. 13120 del 31.08.2019, pari a 210 t per la

zona esterna e a 10 t per la zona di produzione;

C) L’aività di recupero in oggeto rientra nella classe 6 ai sensi dell’art. 1 del D.M. 21/07/98 n. 350.

D) L’aività  di  recupero  in  oggeto  deve  essere  esercitata in  conformità  al  D.M.  05.02.98, come
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modiicato e integrato dal D.M. 186/06, per quanto applicabili all’impianto e in conformità ai principi

generali previsi dall’art. 177, comma 4 del D.Lgs. 152/06.

E) Presso  l’impianto  non  possono essere  avviai a  recupero R3  quanitaivi  di  riiui maggiori  a  10

t/giorno, in assenza di prevenivo espletamento della procedura di veriica di assoggetabilità a VIA

(screening) conformemente a quanto previsto dalla  L.R.  4/18 e di conseguente istanza di  modiica

dell’AUA;

F) lo stoccaggio di  pallets nuovi come materia prima deve essere sempre chiaramente ideniicabile e

mantenuto disinto da quello dei pallets cosituii da riiui in ingresso all’impianto nonché dai pallets

recuperai  derivani  dall’operazione  di  recupero  riiui  R3  oggeto  della  presente  iscrizione,

conformemente a quanto previsto dal punto 3 dell’Allegato 5 del D.M. 05.02.98 e s.m.i.; 

G) i riiui prodoi devono essere stoccai separatamente dai riiui in ingresso all’impianto nel rispeto dei

tempi  previsi  dall’art.  185bis  del  D.Lgs.  152/06  e  chiaramente  ideniicai  mediante  apposita

cartellonisica recante l’indicazione del codice EER e la denominazione “deposito temporaneo” ovvero

“messa in riserva”; qualora la dita intenda stoccarli nelle aree di messa in riserva unitamente ai riiui

in ingresso da terzi aveni il medesimo EER, i riiui prodoi dovranno essere precedentemente presi in

carico sul registro di carico e scarico dell’impianto di recupero riiui analogamente ai riiui riirai da

terzi;

H) Ai sensi dell’art. 6, comma 8 del D.M. 05.02.98 e s.m.i., per i riiui di cui all'allegato 1, suballegato 1 al

D.M. 05.02.98 e s.m.i., il passaggio fra i sii adibii all'efetuazione dell'operazione di recupero «R13 -

messa in riserva» è consenito esclusivamente per una sola volta ed ai soli ini della cernita o selezione

o frantumazione o macinazione o riduzione volumetrica dei riiui.

I) Entro il 30 aprile di ciascun anno dovranno essere versai ad Arpae i dirii di iscrizione ai sensi dell’art.

3, commi 1 e 3, del D.M. 21 Luglio 1998, n. 350.
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ALLEGATO C

e Relaiva Planimetria

SCARICO ACQUE REFLUE DI DILAVAMENTO IN PUBBLICA FOGNATURA DI TIPO BIANCA

PREMESSA

Esaminata la domanda pervenuta il 02/03/2020 (acquisita al Prot. Com.le 33308/466 del 09/03/2020) e

s.m.i. intesa ad otenere l’Autorizzazione Unica Ambientale per lo scarico di acque relue di dilavamento in

pubblica fognatura;

visi:

- il vigente “Regolamento del Servizio Idrico Integrato” dell’Ambito Territoriale Oimale di Forlì Cesena;

- le “Disposizioni per gli scarichi di acque in fognatura di ipo bianca e di acque relue domesiche non in

fognatura” allegate al Regolamento Edilizio del Comune di Cesena approvato con Delibera consiliare n. 92

del 14/12/2017;

- la Delibera di Giunta Regionale n. 286 del 14/02/2005 di approvazione della  “Direiva concernente la

gesione delle acque di prima pioggia e di lavaggio da aree esterne”;

- la Delibera di Giunta Regionale n.1860 del 18/12/2006 “Linee guida di indirizzo per la gesione acque

meteoriche  di  dilavamento  e  acque  di  prima  pioggia  in  atuazione  della  deliberazione  G.R.N.  286  del

14/02/2005”,

- il Decreto Legislaivo n. 152 del 03/04/2006 “Norme in materia ambientale”;

-  la  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.  1053  del  9/06/2003  e  successive  modiicazioni  e  aggiunte  ed  in

paricolare i limii di accetabilità previsi dalle tabelle ad esse allegate;

- il D.P.R. n. 59 del 13/03/2013;

visto inoltre:

- il parere Arpae ST protocollo n. 10331/2020 acquisito al Prot. Com.le  48419/338 del 16/04/2020;

CARATTERISTICHE

Titolare dello scarico CASADEI PALLETS SRL nella Persona del legale 

Rappresentante pro-tempore

Ubicazione dell’insediamento Via Massimo D’Antona snc, Loc. Pievesesina

Desinazione d’uso insediamento produzione e commercializzazione di imballaggi di 

legno, recupero di imballaggi di legno (R13 e R3)

Supericie piazzale mq. 2525

Tipologia di scarico acque provenieni dal dilavamento del piazzale 

dell'area di stoccaggio, recupero materiali da 

imballaggio (pallets) – riiui speciali non pericolosi.

Sistemi di tratamento prima dello scarico n. 2 vasca di accumulo: Vol. uile mc 57 x 2= mc 114

Ricetore dello scarico Fognatura pubblica di ipo bianca
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PRESCRIZIONI PER LA REALIZZAZIONE DELLA RETE INTERNA

1) la  realizzazione  delle  opere  interne  dovrà  avvenire  in  esecuzione  del  progeto  allegato  alla

domanda prodota in data 02/03/2020, e comunque nel  rispeto delle prescrizioni  Arpae-ST acquisite al

Prot. Com.le 48419/338 del 16/04/2020 soto riportate;

2) le eventuali modiiche da apportare allo schema della rete fognante durante l’esecuzione dei lavori  

saranno da concordare con il competente Uicio Comunale al ine di valutare la necessit  à   del riesame del  

presente Allegato.   La mancata comunicazione comporterà la decadenza del presente ato;  

3) le date di inizio e ine lavori riguardani la realizzazione della rete fognaria ricadente in area privata,

dovranno essere tempesivamente comunicate al Comune di Cesena – Setore Tutela Ambiente e Territorio

al ine di permetere, in qualsiasi momento, il sopralluogo di veriica ed accertamento;

4) le opere per la realizzazione degli scarichi e degli eventuali allacci dovranno essere ulimai entro 3

anni dalla data di rilascio del itolo abilitaivo. Tali termini possono essere rinnovai di ulteriori tre anni. Ad

avvenuta ulimazione dei lavori il Titolare dello scarico consegna al Comune di Cesena la dichiarazione di

conformità delle opere eseguite e redata dal tecnico incaricato, allegando il relaivo disegno dello stato di

fato delle rei fognarie interne, dell’allacciamento eseguito e delle schede tecniche qualora modiicate

rispeto a quelle presentate in fase di progeto;

PRESCRIZIONI AI FINI  DELL’ATTIVAZIONE DELLO SCARICO DI  ACQUE REFLUE  DI DILAVAMENTO NELLA

FOGNATURA BIANCA DI PIAZZA MASSIMO D’ANTONA E PER L’IMMISSIONE DI ACQUE METEORICHE:

1) entro 30 giorni  dalla  presentazione della  conformità,  il  presente Ato si  considera  tacitamente

confermato se non si rilevano diformità evidenziate da accertameni svoli a campione e comunicate al

Titolare  dello  scarico  unitamente  alle  prescrizioni  e  alla  tempisica  per  l’adeguamento,  pena  la

decadenza del presente Ato;

2) Il Titolare dello scarico deve:

• rispetare le  prescrizioni  gesionali  previste  nel  parere ARPAE-ST protocollo  n.  10331/2020

acquisito al Prot. Com.le 48419/338 del 16/04/2020 soto riportate;

• efetuare un’adeguata e costante gesione e manutenzione della rete fognante e dei relaivi

impiani con idonei interveni ed atrezzature;

• osservare le “Disposizioni per gli scarichi di acque in fognatura di ipo bianca e di acque relue

domesiche non in fognatura” allegate al Regolamento Edilizio del Comune di Cesena che qui si

intendono tute richiamate;

• adotare  tute  le  misure  necessarie  per  evitare  un  aumento,  anche  temporaneo,

dell’inquinamento  e  tui gli  accorgimeni ai ad evitare  impaludameni o  ristagni  delle  acque

meteoriche nel corpo recetore onde impedire esalazioni moleste e sviluppo di insei;

• dare immediata comunicazione al Comune e ad Arpae-ST di guasi agli impiani o di altri fai o

situazioni che possono cosituire occasioni di pericolo per la salute pubblica e/o pregiudizio per

l’ambiente nonché ogni  diversa  desinazione dell’insediamento,  modiicazione del  progeto e/o

modiica struturale e di processo che intervenga in maniera sostanziale nella qualità e quanità

dello scarico;

3) il  veriicarsi  di  eventuali  malfunzionameni della  rete  fognaria  per  cause  riconducibili  alla  mancata

applicazione delle norme tecniche contenute nelle “Disposizioni per gli scarichi di acque in fognatura di

ipo  bianca  e di  acque  relue  domesiche  non  in  fognatura”,  non  potranno in  alcun  modo  essere

addebitai alla responsabilità del Comune.
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PRESCRIZIONI IMPARTITE DA ARPAE-ST:

1) il pozzeto d'ispezione terminale, posto immediatamente a valle dell'impianto di tratamento in coninuo

e prima dell'immissione nel corpo recetore, dovrà essere idoneo al prelevamento di campioni di acque di

scarico ed essere mantenuto costantemente accessibile a disposizione degli organi di vigilanza;

2) i responsabili dello scarico dovranno garanire la correta funzionalità della rete fognaria e dell’impianto

di tratamento mediante controlli e manutenzioni eseguii con idonea periodicità;

3) tui i pozzei di ispezione e manutenzione dell’impianto di tratamento dovranno essere mantenui

sgombri dai materiali stoccai in modo da consenire in ogni momento ispezioni, manutenzioni ed interveni

di emergenza;

4) con adeguata periodicità dovranno essere eseguii gli spurghi alle vasche di tratamento in coninuo. I

fanghi raccoli dovranno essere allontanai con mezzo idoneo e smalii presso un impianto autorizzato. Le

procedure di smalimento dovranno essere conformi ai detai sui riiui in base al D.Lgs n° 152/06 – Parte

Quarta. La dita dovrà registrare nel registro di carico e scarico dei riiui, tute le asportazioni di fango. Il

registro,  i  formulari,  e  i  documeni  comprovani  la  raccolta,  il  trasporto  e  lo  smalimento  dei  fanghi

dovranno essere conservai presso l'aività a disposizione degli organi di vigilanza;

5)  dovrà essere efetuato un autocontrollo dello scarico per almeno i segueni parametri:  Solidi sospesi

totali  e  idrocarburi,  la  frequenza  dell’autocontrollo  dovrà  essere  triennale  a  parire  dall’efeiva

aivazione dell’impianto. Copia dei ceriicai di analisi, relaivi agli autocontrolli efetuai, dovranno essere

conservai presso l’insediamento a disposizione degli organi di vigilanza per la veriica dei limii imposi

dalla normaiva. 

I  metodi  analiici  impiegai  per  la  determinazione  dei  parametri  sopra  richiamai  dovranno  garanire

prestazioni equivaleni o superiori ai metodi di cui al paragrafo “Principi del monitoraggio degli inquinani

delle emissioni in acqua” di cui al D.M. MATT. 31/01/2005;

6) resta fermo che ogni modiicazione al progeto e/o modiica struturale e di processo che intervenga in

maniera sostanziale nella qualità e quanità dello scarico, dovrà essere prevenivamente comunicata e/o

autorizzata dall’Autorità Competente, secondo quanto previsto dal D.P.R 59/2013.

Lo scarico denominato “S2” classiicato come “acque relue di dilavamento” ai sensi della Deliberazione di

Giunta Regionale n° 286/05 dovrà rispetare i limii di cui al D.Lgs. 152/06 e smi - Parte Terza - Allegato 5,

Tab. 3.

Per  tuto quanto non previsto nel  presente Ato troveranno applicazione le  norme generali,  Regionali,

Comunali.

Il Comune si riserva di disporre, in qualsiasi momento:

a) ispezioni e veriiche all'impianto interno di fognatura;

b) la revoca del presente Ato per violazione delle norme vigeni o delle prescrizioni imparite, qualora le

ispezioni dell'organo di controllo accerino il mancato rispeto dei parametri di Legge.
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